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CERCARE DIO...
CANTO: Sete di verità

E' sera e non finisce mai la mia sete di verità;

è l'alba e ricomincia sempre 

la mia sete di verità

eterna come i nostri monti, come i primi fiori,

la cerchi come quando frughi 

gli occhi di chi ami.

Rit.
In fondo a tutto sei tu, Signore,

la mia fonte di verità,


la mia fonte di verità.

Mi son fermato spesso al sole 

lungo queste strade;

a tutte le sorgenti umane ho bevuto arsura

e mi chiedevo dentro al cuore: 

io, io chi sono?

e ogni mio respiro cerca questa verità.
ASCOLTIAMO: Dal libro del profeta Amos ( 5,4-8)

Poiché così dice il Signore alla casa d’Israele:

Cercate me e vivrete!

Non rivolgetevi a Betel,

non andate a Gàlgala,

non passate a Bersabea,

perchè Gàlgala andrà tutta in esilio

e Betel sarà ridotta al nulla.

Cercate il Signore e vivrete,

perchè egli non irrompa come fuoco

sulla casa di Giuseppe e la consumi

e nessuno spenga Betel!

Essi trasformano il diritto in veleno

e gettano a terra la giustizia.

Colui che ha fatto le Pleiadi e Orione,

cambia il buio in chiarore del mattino

e stende sul giorno l’oscurità della notte;

colui che comanda alle acque del mare

e le spande sulla terra,

Signore è il suo nome.


PER L’ESAME DI COSCIENZA:
E tu, cerchi Dio? Come? 

Dedichi del tempo nella tua giornata a Lui oppure è l’optional della domenica?

Ti sembra di cercarlo nel modo giusto o potresti fare di più?

Forse pensi che anche Lui potrebbe fare di più?

Lo cerchi nel volto degli altri (magari in mezzo ai loro difetti)?

Lo cerchi nel tempo che vivi (magari mettendoti a disposizione di qualcosa o qualcuno)?

Ascolti la sua Parola? E la messa…vissuta o sopportata? Gli incontri di catechismo?

ASCOLTIAMO: E ti vengo a cercare, di Battiato. 

E ti vengo a cercare

Anche solo per vederti o parlare

Perché ho bisogno della tua presenza

Per capire meglio la mia assenza.

Questo sentimento popolare

Nasce da meccaniche divine

Un rapimento mistico e sensuale

Mi imprigiona a te.

Dovrei cambiare l’oggetto dei miei desideri

Non accontentarmi di piccole gioie quotidiane

Fare come un eremita

Che rinuncia a sé.

E ti vengo a cercare

Con la scusa di doverti parlare

Perché mi piace ciò che pensi e che dici

Perché in te vedo le mie radici.

Questo secolo oramai alla fine

Saturo di parassiti senza dignità

Mi spinge solo ad essere migliore

Con più volontà.

Emanciparmi dall’incubo delle passioni

Cercare l’Uno al di sopra del Bene e del Male

Essere un’immagine divina

Di questa realtà.

E ti vengo a cercare

Perché sto bene con te

Perché ho bisogno della tua presenza. 

PER L’ESAME DI COSCIENZA:
Gli altri ti parlano di Lui o devono parlare di te? 

Li rispetti? Li ascolti?

La tua vita parla di Lui? Il tuo corpo…tutto per te o dono per gli altri?

Cerchi il senso delle cose che fai?

Gusti la vita e la giovinezza come dono gratuito?

A casa, in famiglia, a scuola, sul lavoro…tutto è dovuto o tutto è dono?

Cosa cerchi? Chi cerchi? Cerchi?...Cercare voce del verbo vivere…

ASCOLTIAMO: Dal Vangelo di Matteo (6,25-34)

Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un’ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.

RIFLETTI IN SILENZIO DA SOLO...POI ACCOSTATI AL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE CON UN SENSO DI GRATITUDINE 
PERCHE’ DIO VUOLE SOLO PERDONARTI.
DOPO LA CONFESSIONE PREGA DA SOLO CON LE PAROLE DI SANT’AGOSTINO (uno che ha sempre cercato Dio e…l’ha trovato quando si è accorto che era Dio che lo stava cercando):

Signore Gesù,

conoscermi, conoscerti,

non desiderare null'altro che te;

odiarmi e amarti;

agire solo per amor tuo,

abbassarmi per farti grande.

Non avere altri che te nella mia mente.

Morire a me stesso per vivere in te.

Tutto ricevere da te.

Rinunciare a me stesso per seguirti,

desiderare di seguirti sempre.

Fuggire a me stesso, rifugiarmi in te,

per essere da te difeso.

Temere per me, e temerti,

per essere fra i tuoi eletti.

Diffidare di me stesso, confidare solo in te;

voler obbedire a causa tua;

non attaccarmi a null'altro che a te,

essere povero per te.

Guardami e ti amerò:

chiamami perché ti veda

e goda di te eternamente.

Amen!

(S. AGOSTINO)

SE VUOI CERCARE,

LASCIATI CERCARE

DA COLUI CHE DA SEMPRE TI CERCA...

